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Oggetto:  

Ordinanza - Ingiunzione di pagamento ex art. 18 della L. 689/81 e ss. mm. ii. per la violazione 

dell'art. 29 quattuordecies, comma 2, del D. Lgs. 152/06 e ss. mm. ii., di cui alla contestazione 

dell'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno prot. n. 0073606 del 17/11/2025. Trasgressore: 

sig. Giuseppe Giacomaniello in qualità di Legale Rappresentante della Società LA REGINA DEL 

POMODORO S.r.l. Obbligato in solido: Società LA REGINA DEL POMODORO S.r.l. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO che 

a. la Legge 24 novembre 1981, n. 689, ss.mm.ii., “Modifiche al sistema penale”, disciplina l'applicazione 
delle sanzioni amministrative; 

b. il D.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. detta le “Norme in materia Ambientale” e nella parte Seconda – Titolo III 
bis disciplina l'Autorizzazione Integrata Ambientale, provvedimento che autorizza l'esercizio di 
determinati impianti industriali comunemente definiti in ambito IPPC, disciplinandone le condizioni atte 
a garantire la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento ambientale; 

c. il D.lgs. n. 46 del 04.03.2014 recante “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni 
industriali ha apportato ulteriori modifiche al suddetto D.lgs. 152/2006, aggiornando le relative norme 
su autorizzazioni, controlli e sanzioni ambientali per le industrie ad elevato potenziale inquinante; 

d. con D.G.R. 10/09/2012, n. 478, modificata dalla D.G.R. 04/10/2012, n. 528 e, più di recente, dalla 
D.G.R. 29/01/2018, n. 48, le competenze in materia di sanzioni amministrative per le violazioni delle 
“Norme in Materia Ambientale” sono state attribuite alle UU.OO.DD. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti 
della Regione Campania, nei rispettivi ambiti provinciali; 

e. la Società La Regina del Pomodoro S.r.l. con sede legale ed operativa nel Comune di Sant’Egidio del 
Monte Albino (SA) alla via Quarto n. 44 – Legale Rappresentante sig. Giuseppe Giacomaniello nato a 
**************OMISSIS************** - è titolare di Autorizzazione Integrata Ambientale, rilasciata ai sensi 
del D. Lgs. 152/06, con D.D. n. 271 del 29/11/2024 per l’esercizio dell'attività IPPC – codice 6.4b.2 – 
trattamento e trasformazione materie prime vegetali con capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 
600 tonnellate al giorno; 

f. la suddetta Autorizzazione Integrata Ambientale risulta strettamente vincolata al rispetto delle 
condizioni e prescrizioni riportate nel decreto stesso e così identificate: 

− Piano di Monitoraggio e Controllo; 

− Applicazione delle BAT;  

− Emissioni in Atmosfera; 

− Scarichi delle acque reflue industriali; 

− Controlli annuali da parte dell'ARPA Campania. 

PRESO ATTO che 

a. in data 20 e 27 agosto 2025 l'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno effettuava ispezione 
ordinaria presso lo stabilimento La Regina del Pomodoro S.r.l., e con nota prot. n.  0073606 del 
17/11/2025 ha trasmesso la relazione finale, acquisita, al prot. regionale n. 0629813 del 17/11/2025, 
con proposta di sanzione amministrativa ai sensi dell'art. 29 quattuordecies comma 2 del D.Lgs 152/06; 

b. la Relazione Finale dell’Attività Ispettiva condotta dall’ARPAC in data 20 e 27 agosto 2025 presso 
l’installazione La Regina del Pomodoro S.r.l. con relativa contestazione di illecito amministrativo, 
acquisita in data 17/11/2025 al prot. reg. n. 0629813, ai sensi della L. 689/81, assume valore di verbale 
di contestazione nei confronti del sig. Giuseppe Giacomaniello in qualità di legale rappresentante della 
Società La Regina del Pomodoro S.r.l per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel Decreto 
AIA n. 271 del 29/11/2024; 

c. con Relazione prot. n. 0073606 del 17/11/2025, l’ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno ha 
contestato, a mezzo PEC, alla Società La Regina del Pomodoro S.r.l ed al suo Legale Rappresentante 
sig. Giuseppe Giacomaniello ai sensi dell’art. 14 della L. 689/81, la violazione dell'art. 29 
quattuordecies, comma 2, del D. Lgs. 152/06; 

d. l’ipotesi di illecito amministrato ai sensi dell’art. 29 quattuordecies comma 2 del D.Lgs 152/06 di cui 
alla relazione dell’ARPAC prot. n. 0073606 del 17/11/2025, sono le seguenti: 

− Acque di scarico 

1. non rispetto delle prescrizioni imposte dal PMeC: 

• modalità di campionamento istantanea invece che composito medio nelle tre ore; 

• mancato aggiornamento della Tavola T. 

− BAT - Best Available Techniques  

2. mancata applicazione delle BAT n. 1 e 2 in quanto la ditta non ha ancora adottato tutte le 

procedure di cui al SGA, in relazione alla redazione di schede/o di cui alle procedure richiamate; 



 

 

 

 

3. mancata applicazione della BAT n. 3 in quanto non risulta ancora installato il sistema di 

monitoraggio in continuo del Ph;  

4. mancata installazione del punto di emissione E3 per la captazione delle emissioni della linea 

fanghi dell’impianto di depurazione; 

e. la Società La Regina del Pomodoro S.r.l con nota prot. n. 0723656/2025 del 18/12/2025 ha fatto 
richiesta di audizione a norma dell’art. 1, L. 689/1981; 

f. con nota del 11/02/2026 prot. n. 0114447/2026, si è provveduto a convocare per il giorno 12/03/2026 
presso la sede dello scrivente Ufficio, il Legale Rappresentante della suddetta Società al fine di 
procedere all'espletamento della procedura di audizione. 

CONSIDERATO che 

a. le osservazioni formulate dalla Società La Regina del Pomodoro S.r.l., nel verbale di audizione del 

12/03/2026, non hanno consentito di superare integralmente i rilievi evidenziati nella Relazione 

dell’ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno e pertanto le stesse non possono ritenersi accoglibili 

e devono essere respinte; 

b. alla luce della documentazione agli atti risultano accertate violazioni di legge espressamente 

assoggettate a sanzione amministrativa, e che l’accertamento e la contestazione delle stesse risultano 

effettuati nel rispetto di tutti gli elementi richiesti dalla legge 24/11/1981 n. 689 ai fini della legittima 

applicazione della sanzione; 

c. il D. Lgs. 152/06 all’art. 29 quattuordecies, comma 2, dispone che “Salvo che il fatto costituisca reato, 

si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro nei confronti di colui che 

pur essendo in possesso dell'autorizzazione integrata ambientale non ne osserva le prescrizioni o 

quelle imposte dall'autorità competente”; 

d. la condotta contestata alla Società La Regina del Pomodoro S.r.l titolare di Autorizzazione Integrata  

Ambientale, è riconducibile alla violazione dell’art. 29 quattuordecies, comma 2, del D. Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. 

RILEVATO che 

a. ai sensi dell'art. 29 quattuordecies, comma 12, “Le sanzioni sono irrogate dal prefetto per gli impianti 

di competenza statale e dall'autorità competente per gli altri impianti”; 

b. la D.G.R. n. 48 del 29/01/2018 nel definire l’assetto organizzativo della Direzione Generale Ciclo 

integrato delle Acque e dei Rifiuti, Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali ha demandato, per il 

territorio della provincia di Salerno, alla UOD 50.17.09, espressa competenza in materia di 

Autorizzazioni AIA e sanzioni di cui al Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.;  

c. con D.G.R. Campania n. 408 del 31/07/2024 la Regione Campania ha provveduto ad una 

riorganizzazione dei propri uffici all’esito della quale la “Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque 

e dei Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali” e la “UOD 50.17.09 Autorizzazioni Ambientali e 

Rifiuti Salerno” hanno acquisito le seguenti denominazioni “Direzione Generale Ciclo Integrato dei 

Rifiuti, Autorizzazioni Ambientali, Osservatorio e Documentazione” - “U.O.S. 216.02.02 – 

Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Avellino - Salerno”, mantenendo le pregresse competenze in materia 

di applicazioni di sanzioni amministrative. 

RITENUTO che 

a. nella fattispecie esaminata, si può procedere all’irrogazione della sanzione amministrativa, ai sensi 

dell’art. 29 quattuordecies, comma 2, del D. Lgs. 152/06, nei confronti della Società La Regina del 

Pomodoro S.r.l che nel caso specifico, sulla base delle dichiarazioni riportate nel verbale di audizione 

del 12/03/2026, si procede ad applicare il minimo edittale pari ad € 1.500,00 (millecinquecento/00). 

VISTI 

a. l'art. 29 quattuordecies del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 
b. la L. 689/81 e ss.mm.ii.; 



 

 

 

 

c. la D.G.R.C. n. 478 del 10/09/2012; 
d. la D.G.R.C. n. 528 del 04/10/2012; 
e. la D.G.R.C. n. 408 del 31/07/2024; 
f. il D.D. n. 271 del 29/11/2024; 
g. la DGR 589 del 06/08/2025 

Il Dirigente, alla stregua dell'istruttoria svolta e della proposta formulata dal Funzionario Tecnico E.Q. dott. 

Raffaele Monteverde, non sussistendo alcun “conflitto di interessi” 

DECRETA 

1. di emettere ordinanza/ingiunzione motivata nei confronti  del sig. Giuseppe Giacomaniello in qualità di 

Legale Rappresentante della Società La Regina del Pomodoro S.r.l domiciliato per la carica nel 

Comune di *************************OMISSIS************************ e, quale obbligato in solido, nei 

confronti della Società La Regina del Pomodoro S.r.l. con sede legale ed operativa nel Comune di 

Sant’Egidio del Monte Albino (SA) alla via Quarto n. 44, per la violazione dell’art. 29 quattuordecies, 

comma 2, del D. Lgs. 152/06, contestata dall'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno con 

Relazione prot. n. 0073606 del 17/11/2025 e di irrogare, conseguentemente, la sanzione 

amministrativa come sopra individuata e quantificata in € 1.500,00 (euro millecinquecento/00). 

ORDINA E INGIUNGE 

Al sig. Giuseppe Giacomaniello nato a **************OMISSIS************** e residente nel Comune di 

**********************OMISSIS********************* in qualità di Legale Rappresentante della Società La 

Regina del Pomodoro S.r.l. (TRASGRESSORE) e alla Società La Regina del Pomodoro S.r.l. con sede 

legale ed operativa nel Comune di Sant’Egidio del Monte Albino (SA) alla via Quarto n. 44 (OBBLIGATO 

IN SOLIDO) di pagare l’importo di € 1.500,00 (euro millecinquecento/00) in favore della Regione 

Campania entro e non oltre 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento per la violazione dell’art. 

29 quattuordecies, comma 2, del D. Lgs. 152/06, contestata dall'ARPAC Dipartimento Provinciale di 

Salerno con Relazione prot. n. 0073606 del 17/11/2025. 

Il pagamento dovrà avvenire mediante la seguente modalità: 

Versamento mediante sistema Pago PA attraverso il link: 

https://mypay.regione.campania.it/pa/changeEnte.html?enteToChange=R_CAMPAN&redirectURL=hom
e.html. 

Sezione: altre tipologie di pagamento 

Codice di pagamento: 0540 (Sanzioni per violazioni amministrative alle prescrizioni autorizzative relative 

ad emissioni in atmosfera da parte di Aziende AIA – art. 29 quattuordecies, comma 2, del D. Lgs. 152/06). 

L'interessato, entro 15 (quindici) giorni dall’avvenuto pagamento, dovrà darne comunicazione inviando la 

ricevuta dell’avvenuto versamento alla U.O.S. 216.02.02 Autorizzazioni ambientali e rifiuti – Avellino - 

Salerno – via Generale Clark 103 – 84131 Salerno, che ha emanato il seguente provvedimento. 

  
AVVERTE CHE 

1. avverso la presente Ordinanza/Ingiunzione, che costituisce Atto esecutivo ai sensi dell'art. 22 della L. 
689/81, l'interessato entro 30 giorni dalla notifica del medesimo atto, può proporre opposizione 
mediante ricorso da presentare, a pena di inammissibilità, presso la Cancelleria del Tribunale del luogo 
ove è stata commessa la violazione, allegando copia del presente provvedimento notificato; 

2. sussistendo i presupposti previsti dall'art. 26 della L. 689/1981 e ss.mm.ii., l'ingiunto, entro e non oltre 
il termine di 30 giorni dalla data di notifica del presente Ordinanza/Ingiunzione, può richiedere la 
rateizzazione del pagamento alla UOS succitata, che si riserverà di decidere in merito. 



 

 

 

 

3. decorso inutilmente il termine fissato per il pagamento, questa Amministrazione procederà alla 
riscossione delle somme dovute non versate secondo quanto previsto dall'art. 27 della L. n. 689/81 e 
ss.mm... 

Il recupero delle somme dovute potrà avvenire mediante l'iscrizione dei crediti nei ruoli dell'Agenzia delle 

Entrate, secondo le procedure esecutive previste dal Titolo II del D.P.R. n. 602/1973. 

MODALITÀ DI NOTIFICA 

La notifica del presente atto viene effettuata a mezzo PEC  

Lo stesso sarà inviato all'ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno, quale organo che ha effettuato la 

contestazione. 

  

  

  

  

  

  
 
 
 

 

 

Massimo PACE 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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